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INTERROGAZIONI

Giovedì 11 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Elio VITO. — Interviene il
sottosegretario di Stato per la difesa Do-
menico Rossi.

La seduta comincia alle 14.05.

5-05755 Vito: Sulla sistemazione degli alpini dell’Ot-

tavo Reggimento di Cividale e Venzone reclutati per

la sicurezza dell’Expo di Milano.

Il sottosegretario Domenico ROSSI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Elio VITO, presidente, con riferimento
alla sistemazione per i militari del con-
tingente impegnato in compiti di sicurezza
all’Expo di Milano di cui all’interrogazione
in titolo, osserva che si sarebbe dovuto
pianificare il tutto in maniera più lungi-
mirante e con più attenzione alle esigenze
e alla dignità del personale.

Osserva che l’impiego dei militari in
compiti di sicurezza sul territorio, come
per esempio nell’operazione Strade sicure
o nella Terra dei fuochi, è condiviso da
tutti, ma non è accettabile che ai militari
non siano assicurate le stesse condizioni
alloggiative previste per le altre forze di
polizia impegnate negli stessi compiti. Non
ritiene ammissibile che, magari per otte-
nere un risparmio economico, si possa
prevedere per gli appartenenti alle Forze
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armate un trattamento più disagiato ri-
spetto a quello previsto per altri. In altre
parole, ai militari impegnati sul territorio
devono essere sempre assicurate condi-
zioni appropriate, con strutture adeguate e
alloggiamenti accettabili, al pari delle altre
componenti dell’apparato di sicurezza.

Si dichiara dunque solo parzialmente
soddisfatto della risposta, che comunque
dimostra l’impegno del Governo nel cer-
care di risolvere la questione, e ribadisce
l’esigenza di assicurare ai militari impe-
gnati sul territorio, una volta che abbiano
terminato il loro turno di servizio, le
medesime condizioni di riposo previste per
altro personale, tutelando le loro esigenze
di vita quotidiana.

5-04705 D’Arienzo: Sull’allarme provocato nella pro-

vincia di Verona da due aerei militari in sorvolo che

avrebbero superato la barriera del suono.

Elio VITO, presidente, su richiesta del
presentatore, impossibilitato a prendere
parte alla seduta, e concorde il Governo,
rinvia lo svolgimento dell’interrogazione in
titolo ad altra seduta.

5-05624 Frusone: Sulle parti di aerei da combatti-

mento F-16 che il Governo italiano intende fornire

alla Repubblica araba d’Egitto.

Il sottosegretario Domenico ROSSI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Luca FRUSONE (M5S) ringrazia il rap-
presentante del Governo per la risposta
molto articolata e per la documentazione
aggiuntiva da lui fornita, di cui prenderà
visione.

Ritiene che l’intenzione del Governo di
procedere alla fornitura all’Egitto di parti
di ricambio per i velivoli F-16 sia stata
comunicata al Parlamento con modalità
del tutto inadeguate, in un rapido passag-
gio al margine di una audizione del mi-
nistro della difesa su altro tema, vale a
dire sul Libro bianco.

Rilevato, quindi, che l’Egitto è un Paese
coinvolto in alcuni degli scenari di crisi al
momento più complicati e non solo non fa
parte della coalizione che contrasta l’ISIS,
ma è apertamente schierato a supporto
della fazione libica che fa capo all’esecu-
tivo di Tobruk, evidenzia l’inopportunità
della decisione assunta dal Governo ita-
liano, che potrebbe essere interpretata da
qualcuno anche come un tentativo di osta-
colare il ripristino della stabilità in Libia.

Conclude aggiungendo che la scelta di
operare una cessione di parti dei velivoli
F-16 appare non conforme alle disposi-
zioni ed ai principi della legge n. 185 del
1990 in materia di commercio di arma-
menti, anche in considerazione del fatto
che l’Italia dispone ancora di 4 velivoli
F-16 non più in uso che si sarebbero
potuti utilizzare per ricavare pezzi di
ricambio.

5-04890 Marcon: Sull’attività delle navi militari

italiane impiegate al largo delle coste libiche.

Il sottosegretario Domenico ROSSI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Giulio MARCON (SEL) ringrazia il sot-
tosegretario Rossi per la risposta fornita,
osservando tuttavia che questa giunge
quando ormai l’attività delle navi militari
italiane si è conclusa da tempo.

Si dichiara comunque rassicurato dal
fatto che l’esercitazione effettuata a largo
della Libia denominata « Mare aperto »
abbia assunto i connotati di un’operazione
addestrativa e limitata nel tempo e che
non si sia, invece, trattato di un blocco
navale o di un’attività volta a contrastare
gli sbarchi degli immigrati.

Manifesta, quindi, il proprio convinci-
mento che la presenza delle navi militari
in quel tratto di Mediterraneo debba as-
sumere i connotati di un intervento di
soccorso umanitario e ribadisce il bisogno
di sviluppare in ambito parlamentare una
discussione sulle caratteristiche e gli obiet-
tivi dell’impiego di navi militari davanti
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alle coste libiche, in modo da poter chia-
rire quale tipologia di attività possa essere
effettuata in quello scenario.

Auspica che in futuro possano essere
chiare sin dall’inizio le finalità e gli obiet-
tivi di tali esercitazioni e che non si debba,
invece, assistere a dichiarazioni da parte
dei vertici militari che possano far presa-
gire la possibilità di utilizzare queste at-
tività addestrative anche per svolgere un
ruolo di sicurezza deterrenza e dissua-
sione.

Sui lavori della Commissione.

Gian Piero SCANU (PD) auspica che
anche la Commissione difesa della Ca-
mera, similmente a quanto fatto nella
giornata di ieri dall’omologa Commissione
del Senato, possa quanto prima program-
mare l’audizione del nuovo Capo di stato
maggiore della difesa, generale Graziano.

Elio VITO, presidente, nel ricordare che
la proposta è stata già portata nell’ambito
dell’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, assicura che
l’audizione verrà svolta non appena pos-
sibile. Dichiara, quindi, concluso lo svol-
gimento delle interrogazioni all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 14.25.

INCONTRI CON DELEGAZIONI

DI PARLAMENTI STRANIERI

Giovedì 11 giugno 2015.

Incontro con una delegazione della Commissione

difesa del Nationalrat austriaco.

L’incontro informale si è svolto dalle
14.40 alle 15.55.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-05755 Vito: Sulla sistemazione degli alpini del-
l’Ottavo Reggimento di Cividale e Venzone reclutati per la sicurezza

dell’Expo di Milano

TESTO DELLA RISPOSTA

L’articolo 5, comma 3, del decreto-legge
18 febbraio 2015, n. 7, convertito, con
modificazioni, in legge 17 aprile 2015,
n. 43, ha autorizzato l’impiego, limitata-
mente alle esigenze di sicurezza del sito
dove si svolge l’evento Expo 2015, di un
contingente di 600 unità delle Forze ar-
mate dal 15 aprile scorso al 1o novembre
2015, oltre alle 600 unità già impegnate
per l’operazione Strade Sicure a Milano.

Successivamente, il Consiglio dei Mini-
stri, con delibera adottata nella riunione
del 29 aprile 2015, ha autorizzato il Com-
missario Unico delegato del Governo per
Expo 2015 a mettere a disposizione del
Prefetto di Milano una ulteriore Task
Force pari a 1.255 unità, già dallo scorso
1o maggio fino al 1o novembre 2015.

Considerato il rilevante incremento di
personale, la disponibilità alloggiativa in-
sufficiente presso le infrastrutture militari
nell’area di Milano e nelle zone limitrofe,
nonché i tempi estremamente brevi per il
dispiegamento del personale (3 giorni dalla
decisione), è stata individuata, quale solu-
zione contingente e con carattere di asso-
luta provvisorietà, la possibilità di allog-
giare una parte del personale in tende
presso le caserme « Montello » di Milano e
« Babini » di Bellinzago Novarese. Tutti gli
attendamenti sono dotati di bagni e docce.

Il fenomeno meteorologico di carattere
eccezionale e particolarmente intenso che
ha colpito l’area di Malpensa/Bellinzago
Novarese il 14 maggio 2015, cui fa riferi-
mento l’atto di sindacato ispettivo, ha
procurato numerosi danni nella zona,

senza risparmiare alcune tende a uso
generale e alloggiativo installate presso la
caserma Babini di Bellinzago Novarese.

L’emergenza è stata affrontata dal per-
sonale dell’Esercito con immediatezza, ri-
pristinando le iniziali condizioni, preve-
dendo la sostituzione delle tende resesi
inefficienti, con priorità a quelle destinate
alla componente alloggiativa.

Per completezza di informazione si
rappresenta infine che, allo scopo di dare
migliore sistemazione ai militari impegnati
in compiti di sorveglianza, sono in corso le
opportune predisposizioni per ospitare:

110 militari presso la caserma « An-
nibaldi » di Milano, previa effettuazione di
interventi essenziali di ripristino e messa
in sicurezza degli spazi disponibili, la cui
ultimazione è prevista entro la prima meta
di giugno;

350 militari presso la caserma « Ma-
genta » di Milano, previa esecuzione dei
necessari interventi di ripristino e di
messa in sicurezza di una palazzina a tre
piani che sarà disponibile entro la 1a

decade di luglio.

Ulteriori disponibilità alloggiative (200
posti) saranno ricavate dalla rimodula-
zione del dispositivo Strade Sicure.

Alla data del 3 giugno, una parte del
personale alloggiato alla caserma Babini di
Bellinzago Novarese, anche per ridurre i
tempi verso il sito di « EXPO 2015 », è
stato riallocato in tendopoli realizzate a
Milano presso la caserma Montello e
presso la caserma Santa Barbara.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-05624 Frusone: Sulle parti di aerei da combat-
timento F-16 che il Governo italiano intende fornire alla Repubblica

araba d’Egitto

TESTO DELLA RISPOSTA

Nell’ambito della cooperazione tecnico
militare tra i Ministri della Difesa ita-
liano ed egiziano, è stata sottoscritta a
Roma, in data 20 dicembre 2014, una
dichiarazione congiunta con cui i sotto-
scrittori si sono impegnati, nel pieno
rispetto della Carta delle nazioni Unite, a
riaffermare lo sforzo nel consolidare la
cooperazione per promuovere la pace e
la sicurezza negli scenari internazionali, a
confermare l’importanza delle azioni
della comunità internazionale finalizzate
alla lotta contro il terrorismo, a riaffer-
mare la comune determinazione ad in-
tensificare il dialogo sulla sicurezza e la
difesa a livello politico.

A tal riguardo, il Ministero della Difesa
italiano continuerà a fornire la sua coo-
perazione al collaterale dicastero della
Repubblica araba d’Egitto, per sviluppare
progetti di cooperazione in determinati
settori quali, tra gli altri, la politica di
sicurezza e di difesa, la lotta al terrorismo
internazionale, la sorveglianza dei confini,
l’addestramento delle Forze armate, l’ac-
quisizione di prodotti e servizi per la
difesa e relativo supporto logistico.

In tale ambito, pertanto, vanno neces-
sariamente ricondotte le dichiarazioni del
Ministro della Difesa dello scorso 14 mag-
gio, dinanzi alle Commissioni riunite 3a e
4a del Senato, relative alla cessione al-
l’Egitto di parti di ricambio per gli F-16.

Allo stato, il Dicastero sta espletando le
previste procedure per rendere esecutiva
la fornitura di tali materiali che, come

comunicato dall’Ambasciata Egiziana in
Italia con nota del 20 maggio 2015, è
finalizzata ad attività addestrative.

Peraltro, alla luce dei vigenti accordi in
materia, l’« end user certificate » e la « letter
of assurance » prodotti dal Dipartimento
degli Armamenti Egiziano (documenti at-
traverso i quali si richiede agli Stati Uniti,
paese produttore dei materiali, l’autoriz-
zazione alla riesportazione) sottolineano i
vincoli e i limiti di impiego dei pezzi di
ricambio per sicurezza interna, per auto-
difesa o per attività o misure riconducibili
alla Carta delle Nazioni Unite.

Va sottolineato che il Governo egiziano,
al fine della validità giuridica della ces-
sione, dovrà comunicare la propria ratifica
del « Memorandum d’intesa tra il Mini-
stero della Difesa della Repubblica italiana
ed il Ministero della Repubblica araba
d’Egitto sulla Cooperazione nel settore
della Difesa », ancora non in vigore.

Nel merito dei quesiti posti nell’atto di
sindacato ispettivo, faccio presente che è
stata depositata, per una più agevole con-
sultazione, presso gli uffici della Commis-
sione Difesa, una scheda (riportata di
seguito) contenente quantità e tipologia dei
materiali oggetto della cessione in argo-
mento e che, in aderenza alle previsioni
della legge n. 185 del 1990, recante
« Nuove norme sul controllo dell’esporta-
zione, importazione e transito dei mate-
riali di armamento », è stata chiesta l’au-
torizzazione all’esportazione alla compe-
tente Autorità nazionale del Ministero de-
gli Affari Esteri e della Cooperazione
Internazionale.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-04890 Marcon: Sull’attività delle navi militari
italiane impiegate al largo delle coste libiche

TESTO DELLA RISPOSTA

« Mare Aperto » e stata, come già in
passato, unicamente un’attività di adde-
stramento condotta dalla Marina Militare
Italiana, iniziata lo scorso 27 febbraio e
conclusasi il successivo 13 marzo; del
resto, « Mare Aperto » è un evento perio-
dico, sospeso solo nel 2013 e nel 2014,
essendo la Forza armata impegnata nella
missione umanitaria di salvataggio dei mi-
granti nel Canale di Sicilia.

Le Unità Navali hanno svolto uno spe-
cifico programma di esercitazioni, tra le
quali manovre cinematiche ravvicinate, di-
fesa aerea e antisommergibile, gestione
delle emergenze di bordo, contrasto delle
attività illegali in mare e sono state anche
impegnate a testare l’efficienza delle co-
municazioni e della capacità di trasmet-
tere dati tra le varie Unità Navali, ovvero
a verificarne la capacità di sinergia.

Fermo restando che l’esercitazione non
era in alcun modo correlabile alla situa-
zione in atto dal punto di vista geopolitico,
è prioritario, comunque, garantire l’effi-
cienza delle Forze armate che, in ogni
momento, devono essere in grado di fron-
teggiare qualsiasi tipo di rischio con la
massima tempestività e operatività.

In particolare, è importante acquisire
la capacita d’intervenire in modo coordi-
nato con le componenti diplomatica, uma-

nitaria, economica e di intelligence, in
quanto la risposta alle attuali crisi inter-
nazionali non può essere conseguita se
non agendo in una dimensione multilate-
rale.

Nell’ambito dell’esercitazione « Mare
Aperto » sono state impegnate da tre a
cinque Unità, a seconda della tipologia
dell’addestramento e, nello specifico, il
dispiegamento degli assetti ha interessato
l’area che si estende dal mar Tirreno allo
Ionio, attraverso il Canale di Sicilia.

Tra i compiti assegnati alle Unità Na-
vali in mare non sono contemplati il
blocco di imbarcazioni di migranti e il loro
rimpatrio nei porti libici.

Con riferimento all’ultimo quesito po-
sto dall’interrogante, nel ribadire che
« Mare Aperto » è stata un’attività adde-
strativa, si evidenzia che rientrano nelle
competenze della Marina Militare le fun-
zioni di sicurezza, deterrenza, dissuasione
e protezione degli interessi nazionali.

Inoltre, la Forza armata esercita le
funzioni di polizia dell’alto mare negli
spazi marittimi internazionali (demandate
alle navi da guerra dal Codice della na-
vigazione e dalla legge n. 689/1994), non-
ché quelle concernenti la tutela degli spazi
marittimi internazionali dalle minacce,
compreso il contrasto alla pirateria.
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